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DUE REPUBBLICHE IN FRANCIA” 


Il Figaro, dopo di avero indicato che 
la Repubblica attuale ha totalmente ab: 
bassato la Francia da non essere questa 

iù riconoscibile, facendo ‘un confronto fra 
a Repubblica dol ‘1849 e-quella=di: ‘oggi, 
Berive so 

(La Repubblica del [849 affermava la 
esistenza dì Dio; în pressute ja nega. 

4 Luna iuseriveva il nome: di Dio come 
uva protezione nel frontispizio dsl patto 
sociale ; l’altra lo chricella come una mac- 
chia. dalla Costituzione è dallu oggi. 

* I una salutara il prete con rispetto 
e simpatin; l'altra l'oltraggia -6- lo ‘perse. 
guita. È o 

© L'una piantavi, alberi di libertà su 
tutte le nostro piazzo; T'altra abbatte lo 
croci da tutti i nostri quadrivi. 

è L'una onorava i poveri vinarii; l'altra 
li sopprime. . scri 

“Tuna uffriva al Papa l'ospitalità 
della Francia per inezzo di Cavniguac, e 
iovinra i) T7enare da Civitavecchia por 
ricevervi il Sommo Pontefice; l'altra ha 
richinmato l'Orérognue da Oivitavecchia, 
dove quel legno manteneva la nostra bau» 
diera par-coprirvi il Santo Padrà in caso 
di esilio. i 

® L'una gridava ron simpatia a Pio IX: 
“ Coraggio, Santo Padre! ,; Valtra si ao- 
canisce a storaggiaro la pasienza e:l'affotto 
di Leone XIIL . 

+ L'una mandava a. Roma una spedì 
zione per rislzarvi il potero tomporalo, 

uatentigia di quella indipendenza .spiri- 

nale di cui- tutto il mendo ha bisogno; 
l’alten npplande n tutti gli. atisntati contro 
una sovranità cui il sud ateismo aborra. 

* L'una udira il’ pastore protestunte 
Coquerel, dopo di aver fatto alla tribuna 
l'elogio di Pio IX, ‘dichinraro * che dal 

unto di vista della morale, come sotto 

"aspotto dulin politica, se la repubblica 
franceso ristabttisse il Papa, farebbe bone ; 
l’altra eccita l'unità italiana, nomice dalla 
Francia, a 500 prendersi pesa riguardo 
all'angusto prigioniero del Vaticano. 

« L'una aveva detto : “ La. Chiesa: è 
l'utile alleata delle Francia ,. L'altra ha 
urlato: «li clericalismo, eceo il nemico! , 
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I Signori Valpacifca 


BACCONT® DI QUUSEPPE STRITÀR 
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| Verzions. dalle sloveno di ITÀN Tr 


pl I 


‘Per ta) modo chiacchieravano le donnie- : 


ciuols di Valpacifica. E non solo esse, ma 
anche i canuti galantuomini -seuitevano il 
saggio:cspo: + Io non mi ‘fiderei punto:di 
questo gentile «ignorino ché ronza intorno 
ad oneste ragazze, — E° uno spensierato 
che approfiita, ovs trova qualcosa per se, 
— Se 10 fossi i! signor di Valpacifica, darei 
di mano ad un bastone e lo farei trottare 
ben bene per la ria und'è vanuto, — Non 
istirebbe malo red gr una paterna alle ra- 
gazze; il signore troppo -buono ; non può 
negar lero nulla, nè riprenderle colla mi- 
nima parvia. Mi dispiace: per ers0. Non 


vorrei che avessa a-anccedargli del mala; : 


Iddio. na li» tanga lontano! 

Per bunma sorte simili discorsi non giun- 
saro a turbare la pace dei Yulpaciflca; la 
siepe di cha il signore aveva circondata la 


sua casa, impediva l'ingresso non solo alle . 
bestie malefiche ed ai ribaldi, ma benanco ' 


alla male lingue. 


Coll'amlar del tempo «i vide-nn cambia» , 


mento iu Aurora;.e l'uechio più grossolano 
avrebbe potuto accorgerai che qualcosa di 
singolare succudeva nél' mio cuore. Ora: era 
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GIORNALE RELIGIOSO-POLAICO-SCIENTIFICO- COMMERCIALE 


all afticio del giornale, Gi bi x 39, Dale i 


: - L'una udiva il signor Gréry, commis- 
: sario stradrdintrio: nel Giura, esclafnare?in 
io indiguato proclama: «Io non posso 
i follerara alcun ostacolo al culto, nè alcuna 


; offesa al clero.» L'altra ha veduto lo” 
| stesso Gravy nutorizzate sli esecutori dei 
‘: suoi decreti a rompere col -grimaldolli la 
‘i serrature .délle cappelle 6 n fracassare a. 


\ealpi-di wure lu porte dei conveati. | 


: gagaamento ; l’altra la ha distrutta. 

4 Tuna aveva ripudiato come ostile allo 
idee religiose il progetto di logge Carnot 
sull’istruzione primaria; l’altra ha Jacorato 
In Jegge del 1850, in cui il de Falionx 
avova con equità iscritto la libertà per 
tutti. 

L'una, per ‘organo del signor Thiers, 
aveva datto con una esagerazione che 1 
cattolici non avevano arcettatu: a Tutto 
l'insegnamento popolare ai curati! » L'al 
tra, per organo di Ferry 8 dei sual sue- 
cisssori, in detto con un'esugerazioue con- 
traria, ma questa volta accolta con orrore; 
« Tutte le semola «agli anti-curati, agli 
suti-congreganisti, al liboro pensiero! » 


articolo 7, sotto la forma di uo vmenda- 
inento diretto ad introdurre nella naova 
Costituzione la separazione della Chiesn e 
dello Slato, ma quell'articolo 7 era stato 
respinto sdeynosamente senza alcuna di- 
seussione. L'altra ha promulguto solenne» 
mente il suo contro: }a coscienza pubblica, 
violentando ‘dappertutto la fede dei padri 
di famiglia. 

“ L'una udiva: il repabblicano Fresion, 
ministro dell'istrozione pubblica è:dei culti 


Costituzione del 1848, ‘citando le parole 
del ropubblicazo Senart, ministro dell'in- 
terno: «In tutte ie solenni circostanze 
delia vita delle nazioni, verso Dio deve 
elevarsi il primo ponsiero, e la consncra- 
zione religiosa «dell'atto che deve reggere 
i dostini d'un gran popolo è ad un tempe 


“ Tuna averi stabilito. la: libertà dell'in 


» f'uua: aveva cavata anch'es4g il suo 


‘ distratto: l’indipendeuza de 


ro 
n —_  —__._r—-. 
. 


del general Uargienao, domandare a intto . 
l'espiscopato un fè Besemn pel. voto della’ 


o-lo inserzioni si ricevono esclusivamente 


n lisi cn np c = 


sr la promsnifzazione solenne: della. Costi- 


tazivne, iluOlaro ‘associato: alla' cerimonia, 
e il'epresideute:dell'assembisa nazionale; |. 


Armando IMarrast.; ‘avente ‘alla sua destra 


il foneraleCavaignac: ed alla ana sinistra 


il guardasigilli, domandare all'aroivascoro 


‘di’ Pgrigi:di ‘benedire la nuora Legge, 


poscia, : col ilat scoperto Botto ja neve 
ghiactiata the ckdera, assistere degoamenta 


adi lui ‘beneficenza, . | 


* Questò pet rt rigida ca Ye- 
0 


diamo: 80 .il contras 
it ntLre. fore, 
- 4 L'una istituire come dogma il sulfra- 
gio:universale; l'altra: ne cancella iniqua- 
mente i verdetti, imvalidande i audi' eletti. 
. * L'una eguilibrava ii suo bilancio a 1 
miliardo e 700 milioni; l'altro non ‘bilan- 
cia: il guy Al doppio, a 3 miliardi 0'400 
milioni. 

‘ L'uvà avera respinto l’elazione ‘dei 


“è mono gspressivo 


‘ gividioi'a iantenuto nei suoi Codici l' ina: 


movibilità: della magistratora ; l'altra: ha 
magistrato 
per mettere la giustizia in. balla dei rau- 
cori 6 dei enpricci della politica. 

* L'una: prostrivera ln bandiera. rossa 
+ in:quale non :feev.che it giro del Campo 
di Martb mel. sarigue , ;: — il’ altra: .inal- 
bera la bandiory rivo:uzionaria cd ‘almeno 
la'liscia.insolsatemente: passeggiare per le 
nostro.:gtrada.- .. . cat 

5 1° nua aveva custodito il. Lourre, le 
Tuileries, le riechezze e -le collezioni na- 


‘ zionali, l'alira ha incendiato i nostri pa- 


-_ —_T_—_— —r—_. 


un omaggio di risonoscanza 0 una domanda | 


di protezione, » L'altra ha sopprssso la 
preghiera. 6 l'omaggio della sua Costitu- 
zione, come. ha cancellato il nome stesso 
di Dio dai libri destinati all'infanzia ed 
lia giovenià, — | 

L'una ha veduto, il 10'norembre 1848, 


_— td — reo re— eve e ini 








più che mai viva ed allegra, ora taciturna 
e melanconica, nè si*poteva- saperne il per- 
ché, Di spesso andarà passeggiando s0ls, e 
talora si vetlera cogli occhi: rowmi di pianto. 
AI padre che premuroso gli chiedeva che 
cosa avesse, dava'riaposte ordinarie. Emilia 
si ‘studiava inutilmente di indovinare il 
inotivo dal mutamento:cha s'era fatto nella 
sorella : forse è addotorata per la lunga‘as- 
senza:di Radovano ; la coscienza la rimorde 
per l'offesa che gli aveva fmita:in quel di 
al castello; la poveretta teme d'averio 0f- 
feso troppo, dispera d’un: sincero perdono. 
forss anche si accusa della sua troppa fa- 
migliarità con Edvino; e che sarebbe se 
Radovana prenilesse «in mala parte il suo, 


dava seco atesso immaginando e ragionando 
la surella, Da Aurora non si poteva: cavar 
nulla; olla ovitava ia dotnandie cha 
sembrara le fossaro. assai importuna; ta- 
ceva, oppure le dava risposta vuote, ed sva- 
niva come al padre. «Era poi oltremodo 
atrano il suo diportamento verso Edvino; 
quando poteva evitava-la di-lui compagnia; 
no parlava con ]ui, tema del suo discursò'era 
sempra il suo sposo ; essa. lo' lodara ed in- 
nalzava e mostrava: con granda compiaci. 
mento il suo amore per iui. Talura tensva 
con Edvino un contegno non prato guatlie, 
alle sus domande dava ‘brevi a severe ri- 
aposta, come‘ se vulassa fargli inteodare che 
la sua compagnia non le ara gradita più, 
Con 'tuttocid Edvino rimaneva sempre lo 
atass) nè si potera scorgero in fui IL più 
piccolo cambiamento; mostrava quasi di 


lazzi è i mostri ‘monumenti pubbliei, in- 
ghiottendo tesori inestimabili e numerose 
proprietà privats nelle: fiamme. 

‘5 L'ana inalberara in. piena rivoluzione 
l’onesto- motto «Morte ar ladrif» a fu- 
ciiava. senza piotà 1 saccheggiatori della 
Tuileries. L' altra autorizza if saccheggio 
sfrontato «del pubblico Tesoro ed applaude 
un -mninistro:tanto impudento da giustificare 
il com/age alli tribuna. 

“ L'una non conobbe che le tra gior- 
nate di giugno; l’altra ha avuto i tra 
mesi «della Comune con tutti i suoi -orrori, 
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“ L'una condannava la ribellione; l'al- 
tra ne ode l’apologia alli tribuna. 

“ L'una deporiava i suoi banditi; l'altra 
ha richiamato i suoi per farne funzionari, 
deputati e ambasciatori, i 3 

“ L'una facea ascendere ‘al patibolo gli 


‘assassini del generale di -Bréa: Paltra-12- 
- nalra piadistalii agli 
ha eRde i nette | 6 di Clemert Thomas. 
- nl. Te Déumi:di-ringraziamento. — L'altra. | 
‘non ‘ha :mai veduto il :signot Gréey nò i | 
. diguitari ‘del reggime accordare alla -divi- 
nità: Ja minima testimonianza di deferenza;. 
e ‘l’esonomiro Presidente pon conosce la 
818’ parrotohia-che -per rimandatvi.gl’indi- 

anti-tanto:ingenti: da ridursi ad impiorare | - 


uecisori di T,ocomba 


“L'una improvvisa con ‘un 


pogho di 
fognni lu Geardia- mobite per l' 


-ordine Î 


‘ Faltewa inventa battaglibui scolastici per. i 


disbrdi ne. n ; 
4 L'una onoruva 8 fortificava l'esercitò; 


‘ Pultra l"umilia è lo disbrganizza. . 


«L'una ctiamava la: illustrazioni ‘dél- 


‘ Presercito ul miufstero della: guerra: na 
‘ Gavaigone, un Immoriciore; l'altra ne li 


esclude per porre dei Farra: e:dei THihaus 
din, senza contare i Boulanger, . 

‘ L'una, tanto saggia da proclamare le 
sno intenzioni pacifiche, sconfessnva la 
piccola i di fisguons tout, l'altra 
tanto folle da ‘non raccogliersi |’ indontani 
dei suoi disastri, ci consuma: nelle più ste- 
rili avventure. 

[afino, !' una, per l'organo di Cremidux, 
di Lovis: Blanc, di Giutio Favre, combat. 
teva ogni misura di proscrizione contre: i 

rinoipi, e Giulio Favre selamiara pieno di 
ion senso; “ Avete «paura d’' ingrandire 
un personaggio col parere di tumerto! y, — 
L'altra gi spparsechia 3 bandire quelli.che 
tene, senza Fiflettere che, in -ogni teinpo, 
l'esilio è stato tina designazione al trono, 
- 4 Si-deve uggiungore che } una redera 
ii re di Prussia rifiutare il titolo d'impe» 
rature di Gormanin' deeretatogli dall'assem» 


cblea di Francoforte, meutre l'altra ha 
‘veduto i principi d’oltre eno offrirgli la 


corona 
Luigi 
“ Ecco is due repubbliche messa tra 
Joro a confronto. | 

“ Ha ragione it Ciemenceau di dire ché 
lè ‘cose sono oggi al punto -che non vi: bg 
più altro dilemma che tra la Riroluziorià 
8 la Monarchia. , . 


gernanica nello: Blesso palazzo di 











Le offerte della Prassi al Papa nel 1870 


Accannando, venerdì ultimo, alla notizia 
data dall’ Urivers secondo “la quale il 





—_- = are 


Emilia lo disprozzava sovente ; manifestava 
s'.deridova- con ‘una certa soddiataziane i di 


lui difetti s vizii, lo tacciava di vano, su. | 


parficiale, sdolcinato, egoista e pieno di ne; 


in breve, che non'avara nulla di virile in- . 
coma una | 


torno, ‘. Non poteva imaginacsi 


. donna di ‘giudiziu: potesse amars un tal da- 


betichè innocente diportamento? Così an- 


e * Sr — ——————_—_—__++++ —P————66&6 


non sàpgre o pon voler sapere di nulla, 


‘ Hgli sopportava in paca le di !si agarba. | 


terze, ‘come si sopportan le insolenze di * 


i uni capricciosa bambino. £4 appunto questa : 


tranquillità di Edvino la irritava per tal 


merino, specialmente poi una donna che 
aveva veduto e .conosciuto il vero tipo 
d'uomo, qual era il:suo Radevano. Dava a 


vedere chiaramente di: non poterlo soppore | 


tare,.ed avvenne perfino che #3 ne fuggi a! 


— Dio mio, Dio mio! ché dici" sorsila, 
cara soralla...? 

— Non dirmi più sorella; non son più 
degna di esser tua sorella. Sono una pec- 
catrice, una sciagurata senza fedeltà a senza 
coscienza. Odiami pure, disprezzami, male- 


. dicimi, non aòn degna di cslcare' la terra. 


suo arrivo, dimodochè dovettero andaria 


a cercare e raccomandarie ia dovuta con- 


vazioni di Edvino a della zia di lui. 

Non è adunque a meravigliarsi  a8 
dopo tutto-Emilia era confusa pienamente, 
nè si sapeva più che pansare e-come spie- 
gara: la strana condotta della sorsila. Non 
era la curiosità, ‘beni lamore alla sorella 
che non.ie diva pace. -Stabill pertanto di 
venfre ad ogni costo- in chiaro d'ogni cosa 
alla prima occasione. E questa occasione 
giunse e:giunss anéhe troppo presto. 


Abi, io sono una infalice, indicibilmanta 
infelice! Ho combattuto finchè ebbi forza, 
s Iddio lo sa se ho combattuto ; sd ora non 

s0' più Emilia; io non amo Iadovano, 
io nén l' ho-‘giaromat'amato | Fo: non ‘sape- 
va clie cosa asi fosse -ampre. Ora'lo to, è 


. fuoco, fuoco infarnale ; io ardo tutta: Oh 
venianza per .non tirarsi addosso la cassr- . 


Una sera Aurora s'era ritirata prima del : 


aclito nella sua camera accusando dolor: di 
capo, # quindi bisogno di riposo. Emilia 


terminò sollecitamenta: la: sue faccende, poi : 


la sogul. Entrando in camera trovò la so- © 


rella ‘abbandonata sul letto colla faccia 
ascosa. Tutto era silenzio. Emilia ai spa- 
ventò. I 

— Per l'amor di Dio, Aurora; che hai? 
30) ammalata # i 

Nessuna risposta; non ‘udiva che un soro- 
masso singhiozzare. 
- —- Via: non isparentarmi a questo modo; 
parla, maadiamo pel medico ? vado a chia» 
mara il babbo. — 

— Ol, lascia il babbo, lascia il medico, 


modo da farlu andare fuori dei limiti. Con ! per-ma non'c'è più aiuto ai mondo! 





quel malaugurato castello, oh quella signa- 
ra Sarinuva! ella è causa della mia infati» 
cità, della mia vergogna; mai non fosse 
giunta in questa pacifica dimora! io non 
posso più restarmene in questi Luoghi ove ogni 
cosa mi rinfaccia la mia colpa, la mia ver- 
gogna, Io più non oso guardare la faccia 
vaneranda del babbo, Hinilia, vieni meco, 
fuggiamo! Ma no, non ini segnire! Tu sei 
innocente e pura come un bambino, e nep- 
pure il più piccolo pensiero cattivo t' ha 
mai contaminato il cuore. Resta col babbo, 
e gli sia consolazione a sostegno nella vece 
chiaia, do ho ricoperto di vsrgegna il suo 
canuto <apo: agli aveva due fig ie, ed a- 
desse ne ha una sola; ma tu consolalo per 
amenduo. Io me n'andrò pel mondo, andrò 
là dova nessuno mi conosce, dove nessuno 
mi mostrerà a dito. Sono ancora in tempo; 
io non ho peccato che in pensiero ; ma non 

gso più resisters davanti alla tentazione, 
davanti a lui che seco ini strascina con so- 
yrumana forza. 

Emilia intese tutto; congiun.ie le mani è 
restò coma di sasso; esclamando a bassg 


Vas : 
— Povero babbo, povero Radovano! 
{Continua,) 


sofa 1. 
2, di 
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. Ji rinfiovare lo sue 










principe di Bismarck avrebbe seritta una 
seconda lettera tulta confidenziale al Papa 
in cuni ‘gli esprimo la sta gratitudino e gli 
prometto il suo più efficace appoggio e sì 
dichiara pronto di andare sino nl fonde, 
cì domandammo se si ritornerabbo alla 
oMerte fatto da Gugliolmo nel 1870, 

Qualenno si sarà domandato che cosa 
avrenne: nel 1870, quali offerto furono 
fatte, Ed eccoci a spiegare la cosa. 

in quell'anno nefisto, i re di Prussia 
non era ancor proclamato nuperatore di 

ermania), invadendo la Francia che avea 
cessnto di difendere il soglio nontificio; fe- 


co offriro = Pio IX, por hoeen dell’ urci- 


vescovo di Pose, di. cacciare le squadre 
rivoluzionario che :nveano. invaso Rena, 
i Approfittando dell'udienza che il: Pang 
ava poco dipci. ad una delegazione 
di cavabiori dell'Ordine di Malta, Federico 
Guglielmo faceva una seconda profferia, 
uesta volta ibdiretta,- na .somplicissimo, 
sendo che «i suoi sentimenti pol Papa 
come capo supreuto dei sudditi prussiani 
cattolici non erano onmbinti; ch'egli con- 
siderava l'occupazione di Roma da parte 
degl’ italiani come un atto di violenza, 0 
che non avrebbe mancato, a guerra finita, 
d'occaparsi di quella questione, » 
. Da, quegli astati diplomatici che sono, 
Bismurk sd .il suo sire avarano ponderato 
la. grandezza inorale cui ii suo titolo di 
protettrice della: Santa , Sode  procacciaya 
alla Fravcia-in IHuropa, in Crionte, ein 
tutto il mondo cattolico, : . 
Ii gran cuore di Pio IX, così affazio- 
nate alla Francia, o la giustissima diffi- 
denza verso uno Stato protestante masso. 
nico, l'indusse a declinare le profferte dei 
due prussiani; forse nel -loro dispetto que- 
ati serrironsi del Autxrkampf come -di 
iviqua e codarda vendatta. c, 
agi ché il, governo fruncesa si dichiara 
parsecniore ilel cattolicismo, proclama è fa 
uffiggere in tutti i comuni che la religione 
sristiaza non è se non un isssuto di super- 
stizinul; è dichiara il proprio intanto di 
stranpar la fede dai cuore dai fanciulli, 
coll'insegnamento obbligatorio d’un ideale 
puramente “uninno, c è egli a stupirsi che 
:Bismark giadichi opportuno il momento 
rofferte e di sostituirsi 
alla. Franchi presso la Santa Sodo f 








*IL:RE D'ITALIA E PAOLO SARPI 
li Diritto, dopo di nvor manifestato ii 
suo dolore perchè il Papato ha vinto in 
Germania, si consolava giorni sono pubbli. 
cando solito dopo nelle siusso ammero « ii 
primo elonco delle sottoserizioni por un 
monumento a Paolo Sarpi in San Vito al 
Tagliamento, » dore, inentenda alla storia 


- si vuole abbia avuto i uatali. In capo n 
primo elenco è 'veritio; « Soa Masstà il 


0 d'Italia, il quale dà lire 300; » e poi 
Sua. Eecelionza il ministre dell'interno 
Dapretis; che dà lire 300; quiadi I! Go- 
mune di San Vito ni Tagliamonto, che dà 
fire ‘imille’ sotto” condizione, cioò aualora 
«il complessivo importo della sottoseri 








- Rivista Scientifica 


Zoologia — I grauchi 0 gamberi terrosiri: loro 
capnformaziona — Danni che arrecano — Viaget 
di gamberi — Hi P. Labate il ano giudizia evi 
pambori. E 


‘1a n01, fortanatamente, i gambori D Qran- 
chi vitono sole in riva al muro, e non 
codosciamo quale fiageilo sitio por certe 
regioni i gamberi: terrestri, 
‘ Nolie Indie, in Australia, nelle ragioni 
equatoriali ‘dell'America, questi crosthoei si 
raccolgono in numero così considererale da 
roritaro 7 racediti di grandi esteasioni di 
campi, orti a. prati, o: 0 
Ressornigliantiszioni per ta forma ni gran» 
chi acuuatici, «i fersestri respiraon agche 


. per mezzo di branchie, per cul non è au- 


cora ban spiegato, come la respirazione di 
questi fuimali poata effettuare: e contiauare 
sulla terra. o. i 
' Armati di forbici terribili, questi ani 
mali: ri scarano delle profande huchs a 
vario ramificazioni, e st nascondono durante 
il.-giorpo, per uscire in cerca di nutrimento 
sul far della notta. Però duvente le giornate 
unita e piovose escono all'aperto e rico 
pronao letteralmente vaste catensioni di fer= 
redo, 

Loro nutrimento enmune sono i vegetali; 
però siccome si trovano in gran auigero 
nei cimitari si è nrgunito cho ai attacchino 
e si nutrano abche di ackianze cadaveriche, 
Questo contribnisce assai ad accrescere l'op- 


zioni raggiunga la somma .di lire 10 mila, 
ed in ergo contrario soltauto fire 500.» 
La lista si chiude coi cappelici di Foma, 
cha danno TL. 5. In totale questo primo 
olenco si riduca a iiro 1063, comprese le 
300 dei Re d'Italia, le #00 dei ministro 
Depretis a le 600, «date, per ora, del Uo 
muto. di San Vito al Tagliameato. Le 
rimamonti offerte sono tutto di Comuni 0 
associazioni ; di privati non vs w° ha che 
due o tro par lire :8! so 


Chi fosse Paolo Sarpi tinti sanno, e ns 


nbbinr detto qualche cosa ancor noi. Til. | 
timuamente ‘Cesaro. Cantà né suol Mlofici 


d'Italia, discorso XLYI, vol. ILT, pag. 80 
così sf saprime ‘al ‘riguardo .di questo. par- 
sonaggio; Consigliere della. Repubblica di 
Yenema, ie dava 3 più ribaldi ‘6. firanniei 


‘anggerimonti : dai’giudizi - escliilore il di- 


battimento; tenerò ben --depressi i nobili 
pyeri: opprimere: le colobie iévantine; al 


artigli, è trattarli- &- pana 6 Dastonato; 
netle provincie d’ Italia industriarsi a spo- 
giiare le città dei loro. privilegi; quelli 
che ne Consigli municipali sì mostrano 
animosi, perderli, so non si può guada- 
gnarii a ‘Qaalsisia prozso; «i capi parto 
sterminarli, cansando la giustizia ordinaria 
è usando ilveleno, come. mono odioso © 
più profittevole del carnefice. Bianchi-Gio» 
vini confossò che il Sarpi. :* rimasa nella 
Chiesa. sino alla fine come fosse Lune dél 
credenti, ma per ispiarla, per sorpremiarne 
gli atti, per denuoziaria al mondo, + Il 
Bossst, nella sua Storia delle Faria» 
sioni, lo: disse « protestante - incanpuecia- 
io,» Îî° famoso Hovtheim, che sotto ti 
none di Febronzo ha saccheggiato il Sarpi, 
lo chiama tuttavia osoremi: Papafus au 
Pontificia, qui Ludhernm cf Calvinum 
habuit doctores. 

Tra gli scritti di Paolo Sarpi.à la sua 
bugiarda 6 caluabiosa Istoria del Concilio 
‘Pridentino; pubblicata ia Londra nell’anno 
1619 per opera ‘di ‘no altro apostata, 
il fameso Antonio Dedominis, il qeato le 
dedicava al serenissimo o potentissimo 
principe Giacomo, e la dediea porta questa 

atu: « Dalla Casa di: Savor, il 1* di 
genngio 1619,» Carlo Emanuele I era al- 
lora dolentissimo ‘che la Gasa di Sarola 
ricevesse quasto -Inanito, e avrebbe volato. 
che in Londra non fosse nna cass con 
questo nome, ovtoro cha non desse ricetto 
agli apostati. Mn certo non si sarebbe 
aspettato inai, che quasi ire secoli dopo 
io Roina, sotto gli occhi del Pam, uu.He 
di Case: Savoia, divonuto Re d'italia, po- 
lesse sottoserivera 300 lire per. innalzare 
tn inontmisato a celti, che: fa mi ocun 
tempo nemico della Chiesa è dell'Italia, 
combattendo l'una cd infamandy l'altra, 6 
merttagdosi l’esecrazione di tutti. il 

L'apisrafo da appursi al mouumento di 


Paolo Sarpi fu detfata da uo Cardluale di‘ 


Santa Ciuesa, Sforza Pallavicino, e dice 
CORI i 
| A Paolo Sarpi 
malvagio, di malvagità mattifezla 
fellone, reo della fellonia più enorme. 
Iispressatore d'agni religione 
empio ed anostala, 


rore 0 lo sehifo che inspirano. Ciò nondi. 
mito nelle Autille si cscciano diligenta- 
mente e sì mangiano con gusto, Perb la 
lern carns è pesnuta, indigesta c n molti 
cagiona nauseb, ianguori a torpore, 

Nalie primavera i gamberi di patudo a 
quelli‘di colliva si attiazo al resse, ote 
ranno n deporre le uova, 

Viregiano in rotte così numerose che le 
Tie ne sono coperte, e na vien impedito Îi 
transito, Soma tutti. gli animali guidati dal 
sto istinto, fi atmazno ni nare per la stra- 
da più. ‘breve; 6 quando incontrano un 
ostacolo. al loro cammino, invece di circuiria 
lo acrmontano. Nou & raro vedera vous ]unga 
fila di questi granchi, salire su. pel muro 
«luna cass, che si frovì sul toro passaggio, 
per discesdere dal'muro opposto. 

li loro cammino è asgnato dalla conpleta 
diutruzione delle erbe a degli ortaggi Colla 
taglienti furbici ridono inîti i teneri vir- 
gulti, lo giovani. pianticolia & lasciano de- 
gerti orti è giardigi. © x 
» Viaggiano di notto al ramor stridente a 
metallico dello. lora curazza a delle lora 
forbici, che bon 8) ristauno mai dal mano- 
trate, Fanno della. tappa regolari Juugo il 
cammino, per prendere nutrimento e riposo, 
fnthà stanchi, -decimati, rifiniti riuageno 
io riva al mare, i 
ARuivi ai tuffano voluttuosamtente nella 
acqua buase delle rive; le fommino.vi de. 
porgono le uova. Queste abbandonata alla 
enta cura del nale ei schiudono het presta, 
gd i piccoli granchi appena hanno acqui. 
stato un'po' di forza, si mettono in cam 
miuo per le terra dei loro avi, guidati nel 
viaggio dal solo istinto. 

li wigggiatoro Leguat, che dimorò pare» 


reci, coma a belve, linare i denti a gli. 
Ì 


| rovesciare 1} inisestero Gell'imrminente. vor 


.d' umori freddi, d'ipocondiia, e di osttive 


I sad: cin 


TL CITTADINO ITALIANO — 


Il signer Procuratore del re non ci per- 
motterebho certamente di esporre i seati- 
menti nostri nel leggero il nome di S_M 
Umberto Ia capo di una sottoscrizione 
per Fra Paelo Sarpi. 

Notiamo soltanto che not è vero che 
siano antipatici i frati. Piacciono i frati: 
si cuorano i frafi; si erigonò monumenti 
ni frati: conviena però che siano frati 
B petali, rinnogati, | ribelli; comic della 

esa, | 


2 _ = cimuier— 1 





AT: VAVICANO 





HB. Padre in occasione delta fausta ri. 
correnia dell' VITI anviversario delia Sus 
Iscoranazione, ba fatio distribuire per mez- 
zo-del Suo Elamasinisre segreto lire ‘dieci 
mila a favore dei più bisognosi della città 
di Rama, SI 

In Vaticano hanno luogo In questi giorni 
î ricevimenti dal pergoniele diplomaticà ac- 
oreditato presso la &. fede che ti reca K 
fare omaggio al S. ladra, 
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Governo e Parlamonte 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 


- Magliasi cortinvando 11 auo dissorso, si 
studia di confutare la critiche dell'on. Gio» 
litti, dimostrando la solidità dai bilancio. 
Conciuda dicsido ala se altri hanno diffe- 
rente programma npieghino la loro bandiera, 
tua egli rateomanda di attenersi al seguito 
finora prché io ritiena 11 vero utile all'in- 
cremento cecuitmico del paese. Si riliri, so 
vuolgi, la flucia al ministro, 118 nonsi 
getti il drscradito sulia finanza dello Stata. 


SENATO 
Seduta del 27 


B'impreude la discussione della perequa- 
zione fondiaria @ dopo brevi dichiarazioni 
dei senetori Ferraris, Finali e Sacici e spia 
gazioni di Depretis e Messadaglia, sono ape 
prorati senza discussione i primi uwadici 
Articoli. 

° . «Bedata del 28 : 

‘ Dopo breve discuesione rotansi tuiti igli 
articoli della leggo di pareguazione, Indi ha 
vutato la ieggo n serntinio argreto. Ecce il 
risultato del'volo: . : 
- Mt #ì — 60: La percouazione fondiaria 
é aAporarnio, sE 


Wetizia diserae 
L'A un grandi lavoria & Montecitorio ner. 


euila quistiuno finanziaria. Ma uè meno 
Depratis ata eolie mani in meno, 

‘A sentire i gioroali Hberali, tragforminti 
e pentarechici, gli sforzi per secaparrare voti 
dall'una parte è dall'altra son qualche cosa 
di fanominio, Si assicura che non solo ai 
fanno prom+sga di portafogli, ma si ispoia 
intentiere che si darebbe ‘soddisfazione 4 
tutte le esigenze individuali di gruppi che 
lagciassoro cadere nell'urna il 3} 0 il no fa- 
tale nella prossima rotazione. E tutto que- 

RE 


chio tempo nella Isole Iodrighe, scerivera 
che i granchi erano i più formidabili ne- 
mici che 1 viaggiztori avessero in quelle 
inospite regioni, ore statan pura per numigi 
it clima e gl indigeni, 

Nascosti nelle ioro tane, fornite di varie 
nacite, abarbicano le pianticella, e to per 
difenderle si sorrappongone a queste cam- 
pane di vetro, o gabbie, i granchi si aprono 
ns tia sotterranea o ranno a rodarle dalla 
radici, i 

Sulle loro cito zampe cho si elevano 
quattro dita dal suolo, i granchi camminano 
in tutta le direzioni, Sono forniti di uu 
duplica forbice sdrlentallata, i cui colpi 
sono formidabili, Uccidendoli nar cho st 
moltipiichiuo, giscchè una serà i poreri 
viaggiatori dell'iscla Hodrigo ne uocisaro 
pitre a. tro mula, senza cha il domani po- 
tessero accorgersi di srerne diminuito ii 
DUmMera,. o, | 
. Ii T° Labat nel sun « Viaggio atie Indie 
d'Amarica » pubblicava nei 1728 curiose 
oggerrazioni su questi animali, a dicgra, 
che, chi #4 na alimenta, pi. supone 4 soffrire 


digestioni, | 
‘altra parto el vedarii uscire s continaia 
delle loro tane, coperti d'un color livido & 
terrao, ai vedero il movimento rapillo è 

ginistro doella loro rampe, ail'udire il ru- 

mora metallico delle loro conchiglie si rasta 
colpiti da un terrore jadeficito; paiono | 
agsami, che si tadano rianimande. 
Can disgusto infinita s! rivolge altrove ia 
gguardu è si ringrazia Dio che non abbia: 

dato ni nostri orti quesv'ospite sohiforo e 

formidabile, . 

V.. | 





n nt uti lei i 





ato si fa nell'inferease dei paese, del quale 
ul dios di voler ii dense È relegrammni por 
chiatnare a Roms gli nésenti seno innume- 
revoli, 
gi ordine del giorno presentato da Criapi 
ice: 

.* La Camera ritenendo funesta alle istitu. 
zioni nazionali la politica del mibietero, 
passa all'ordine del giorno, » 


-_—— Si amnicura che il raicisiro Magliani, 
iveco di auntentaro la tusan di ragiatto è 
bollo, aumenterebbe di altri dieci centesimi 
il dazio sul petrolio, 

A —— 


TIRA TLTA, 





Ktoma — Sabut: mattina nella chie- 
ss delie monache, a Trinità dei Monti, fu 
celebrata l'abiura di unu giovibetta prote- 
stante ingisae, il si 

Gi inviti erano sueerosi 6 la corimonia 
si è compiuta con pompa solenne, 


Verona — Sabato gli- operai delia 
officine ferroriaria di Verona si sono. messi 
In sciopero. Riantrati nelle officine alle vre 
due porieridiano, dichiararono ché non atreb- 
bero ripreso îl lavoro 4 non lo ripresaro, 
Nessun lisordins; mo. . 


ETRE Li. . 
Eolognga — Gii opersi dell'officina 
ferroviaria, seguendo. l’asempio dei compa» 
gui di altro città, al posero in kgiopero. 
Catania. — L'Etna erutta vapori, 
Cenere € rampe. Fortiasimi terremoti furono 
uditi nei comugi di Biancarilia di Adernò, 
Sul resto del parizietro stoeo finora nes- 


tun fenomeno. 





EZSLERO 


Prancinan 


A Digione, in Francia, sozo afati Îistri- 
buiti al pubblico dei manifesti annrchici, 
lo ns regalo si miei lettori la chiusa: 

« Per uscite da questa miseria noi non 
Rbbiamo che un mezzo: la  riroluzione ino. 
giale, | | 

«Avtocati, giornalisti, gesuiti che mentite 
por idiotizzarei ed arricchiti; giudici, pa- 
droni: propriutari, uf&ciali: cha torturato i 
figli dei popolo: apis di qualunque gene. 
re, si lampione! Vin davarchia 

« È che con gl’intestini dell'altiina prote 
rin strangolato l'ultimo borgheseta 

Luttori, teneteri T& pandigt 00 

Gi opstzi della” raffimoriu di uecheri di 
Hotlrezow, in Beemis; hacno ferita portal. 
mente Alla achicha il direttore delle satabi- 
liivento, = . UT. 
. Non è onla oteerva il Fanfulla: 8s0l. 
tauto il terbo vaufriner tradotto in lingua 
OG. . 


. ‘| Helgio . 
‘Il muaistro della guerre del ‘Belgio ha 
ristabilito ‘nall'esarcito il sertizio! dei tam» 
buri, che in omaggio ad ‘una moda effi: 
inora per qualche ietapa lavaisa in Furopa, 
anche nel Belgio era stato nbolità a sesti» 
tuîto da quello dellb'tromba. Questa restau- 
razione del tamburo è stata accolta nel 
Felgro con grande soddigfazione. E i gior- 
nali di Bruxelles ci segnalano la impressione 
straordinariamante Favoreyble prodotta dalla 
ricomparsa ufficiale ch'ebbe luogo merco. 
ledi ora detorao, dei granatieri coi tamburi. 
Verso le lI coro, sorira il Journal de 
Bruxelles, il sigror Pontus, miniato dalla 
guerra, è arrivato sulla piacura con uno 
dei suoi aiutaoti di campo, Ritornarona 
quindi: col reggimento fino alla caserma, 
Nell'Avenzie Louise il reggimonto incontrò 
la regina, la quale fece fermare la rettura, 
Li reggimento fece fronte e presentò la arm! 
sl rullo doi tamburi. Vi erano 36 tamburi, 
alia testa dei quali un recchio soldato, at- 
tusimente tamburo maggiore dei pracatiari, 


l'a] 


Lose di Casa 6 Varietà | 





AI « Giornale di Udine» 
rispondiamo che sca rileveremo le into- 
lenze perkonali a is soiotchezza and'8.in- 
farcito l'acticoluzzo che il famigarato ne- 
giore ai è presa la briga di indirizzarci, Con 
gente che ha eretto A piaterza la menzagos a 
la mala fede una polemica oacata non è più 
pozstbila. 

li slero poi usprà in qual conto tenere le 
lodi di un Giornafe del quale con tutta ra» 
gione sî può dire' che ciò binema onora a 
quei che loda insozea,, sn 
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Al sig. Cassiore 
della Banca nazionale 


gi domanda di usare modi più gentili con 
la persone che si presentano allo sportello 
per qualche operazione e di non far per- 
dere liro It tempo che è prezioso senza al- 
cun motivo, 0 È. 


Btutiutlon municipale 


Dal Bollettino statistico: mensile del co- 
mune di Wdine tuglinmo questi dati rigusr- 
danti il mega di gennaio 1880: 

Nati vivi maschi 46, fommine 43; totale 
94, dei quali 86 legittimi e S illegittimi e 
di questi 3 riconoscinti e 5 esposti, 

Nati morti 4 (3 me 1f.} dei quali 3 
legiltimi e 1 illegittimo. 

Morti 84 (49 m. e 36 f,) Le causo che 





. produssero maggior numero di morti furo- 


no: bronchiti a polmaniti (21); vizi orga. 
nici dol cuore (6); nevrosi (7). 

Gli atti civili di celebrato ‘matrimonio 
registrati all'ufficio di Stato civile furono 
193. 

Gli emijrati in altro comune della pro- 
viazia furono 41; in altra proviboîa’ del 
regno 28; all'estero î, Gli immigrati da 
altro comune della provineia furono 47; da 
altra provincia del regno 34; dall'estero 2. 

Furono introdotti nel pubblico. macello 
949 buoi, 4 tori, B0 vacche, 1 ciretto, 82 
vitelli vivi è 701 morti, 20 castrati, 330 
suini, 40 pecore, I} peso complessivo delle 
carni macelinte. fin di chrilogr. 114867, 


Par gli etudenti 


Il Ministro della pubblica istruzione ha 
deliberato di concedere agli alunni delle 
Scuole Tecniche a Naatico ed agli alunni 
teonici e nnauHei non Rpnrorati pegli srnmi 
di licacza del luglio 1885 e respinti negli 
egnmi di ‘riparazione ff una sola sualeria, 
il-beneficio di un serondo essmo di ripara 
zione ed in quella sola materia nel lu- 
glio 1886,. 

Gli alunni che dupo l'osams generale in 
una dislle due evssioni del 1855 non bano 
dalo V'esgmo di. riparazione, ‘saranno na- 
mesi per una sul volta nel luglio 1886 n 
Tipalere le prove pulle materie fallite, 

DI candidato che -Fallivà in queata: prove 
non potrà riprtero | esame generale di li- 
cenza se ubi nel luglio del 1887, 


Conferenza agrarie par castaldi 
& conduttori di fondi. 

Orarso per.il accondo periudo di confe- 
penga cha ni terranno nei giorni 4, b e G 
MArZO: 

Giovedì 4 marzo ore 10 12 a 12 Viticol- 
tura. — id, id, id, or& 1 a 4 Conferenza 
tenriso»pratica ni Puderi di istruzione. — 
id. id, id, oro.7 a 8 1|2 Viticoltura, 

Venerdì b id. ore È 112 «10 Viticoltura, 
— id. id, id, ore 10n11 112 Nozioni sopra 


‘l'allevamento degli animali bovini — id. id, 


id, ora ] a 4 Conferenza teorico-pratica 
ai Poderi di istruzione. — id, id. id, ore 7 
n & 12 Nozioni sopra l'alleremento dagli 


animali domestici, o. 


Sabbato 6 id. cre 8 1j2 a 10 Viticoltura, 


wa jd. id. id. ore 10 a 11 1/2 Nozioni sopra 


l'allernmento degli ammeli domestici, — 
kl, id, id. otel a 3 Conferenza teorico» 
pratica ai Poderi di istruzione. 

Tutto le conferenze dello ore ant. a quelle 
alle:7 pom. esraono tenute nei locali del r, 
latituto tecnico (Udine piazza Garibeldi.). 

Quelle dalle 1 alla 4 pom. si terranno 
sempre si Fodere di istruzione del r. Inti. 

‘tuto tecuico (Casali di 5. Osvaldo — fuori 
porta (Frazzano), 


Agli industriali 0 commercianti ‘ 

italiani. 

La Commissione d' Inchiesta por Ja revi- 
moze della Tariffa Dogavale invita i sigoori 
industriali, fabbricanti a commercianti d 
valerle inviare colla massima sullécitodine 
le risposte agli interrogatorii e le Joro os- 
servazioni @ proposte sulla revisione dolla 
tigente Tariffa Dogantie. 

La Uommisntone avverte cho agendo pros 
Bimà al termine dei quoi lavori, difficilmente 
potrà accogliere la istanze che le pervengano 
dopo Is prima metà del marzo p. v. 

Le richieste d'interrogatorii e tutte le 


altre comunicazioni davono essere dirette 
alla Fremidenza della Conugissione n Roma, 


Il mese di marzo 
Predizioni dei aolitu Mathieu de la Dué- 
Ie per il mesa di marzo 
L'ontinuazione del periodo ventoto B pio- 








i pigri A, ni 


TORI (specialmente vantosc) imvomingiato il 
qb fonbraio è terminnata Îl 5 marzo. 

Periodo piovose e ventoto — npecialmen- 
te vontoso — stla luna nuore, che comin- 
cierà il G e terminerà il 18, Mediterraneo 
nsanì agitato dupo 18. 

Periodo ventoto al principio, piovoso è 
tentoso rerko ]n fina, quello che comindgierà 
il 13 e torminer& il 20. Vento forte nl 
Baltico, sul Mara dei Nord, sulla Manica a 
aull'Oceano, apacialmente dal 17 nl 19, Ma- 
diterraneo agitatingimo. Hilagci alle Azzorre. 
Pioggio generali, specialmente forti nei 


‘ paesi occidentali, alla luna pisna, che inco- 


mincierà il 30 e finirà il 27, Periodo di 
una certa gravità. 

Venti variabili è frequenti, durante ii 
corso di questo periodo, nona soltanto sul» 


l'Atlantico, ma anche sul Mediterraneo è 


su tutti i mari interni, particolarmente dal 
20 al 26, Tempo cattivo nei paraggi della 
Corsien, Sardegna e Sicilia e sulle coste 
delin Toscana, Stretto di 8, Bonifacio poco 
acosagibile, Navigazione difficile tra ln Fran- 
cia, l'Algeria e la dosta orientali delia 
Spagon, Adriatico fluttuoso in tutta la sua 
eBtenBiona, o 

Periodo di bal tempo all'ultimo quarto 
fAella luna, che comincierà il 27 e tinirà il 
4 aprile, 


Caraitere del mos: rentoso è piovoso 


“dini Lo al 13, nassi variabile dal 13 al 


20, piovoso ed sessi ventoso dal 20 ni 27: 
boilo dal 27 al 3L, In complesso mesa cat. 
tivo. Temperatura mibleana. 


Emigrazione... 5 


Li acrivono da Chiusaforte 28 febbraio 
1EB0: 

Leri, 13 parsono del Comuna di Raccolana 
partivano per l'America col treno delle ore 
2.50 pom. Quale aypoggio avranno essi colà, 
nol sn, Mi fu det'o che giano stati invitati 
da alcuni loro compatrioti, già stanziati nel 
nutro mando, i quali. pronigero lora buon 
terrano di coltivare, e ohe quindi faravno la 
loro. fortuna, lu la auguro loro di cuore, 


«Anche da queste. parti di montagna si è un 
poco entusiastati per portarsi 10 al ioutane 


regioni in cerca di foriuna, dove certamonta 
non è il paradizu terrastra, dowe vi è clima 
ben diverso del nostro, a cui non warà tanto 
facile nomuefarsi, flove non si hauno qualle 
aomulità nei casi di malattia, mentra a mo- 


. tivo delle grandi dimunze, a stento si possono 


provvedere medico a medicine, A questa dif 
coltà se ne aggiungono ben dullo altre, cha 
ai lettori lngcio immagionre, Gredetelo, che 
anche in America-v' è il eno che dire; esa 
à il bene da una parta, è ariche il suo male 
dall'altra. È poi il trovarsi in paesi sira- 
nieri, ‘fon ccuosciuti, dova mono costi» 
manze tutte diverse, tutlo questo do- 
vrebbe bnutare per dissundur tanti nd dal- 
l'abbandonare la patria 6 farli Invace at- 
tenere n qual po’ di fortuna che Dio lera 
ha Anto e preferire il paese natio, (Giova 
piutiosto darti con più cura al lavoro, 
alla agricoltuia, alla. pawiorizia, è mi- 
gliorare le propria famiglie, educare cri. 
stianemente i propri figli, estirpare i vizi 
soltivare la virtù, vivere con parsimonia: 
questa sarà vera fortuna, 
e Un paesano. 


Errata-corrige 
Nella relazione dal mercato dei Cersali 
di ssbbato ultimo è incorga va errori di 
stampa che va cerrctto. Ore leggesi « di 
confronto dal possessore con-ertensigue As- 
soluta di vendita » leggasi asfonazane. 
ESSE 1. Fratronato 
D, Giovanni Nicolettis Li 80 
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MARTEDÌ 2 mario — Compi, della Passione 
Gi N53. G, A — B. Cirillo slessand. 7, d, 


TELEGRAMMI 


Parigi 27 — La Camera con 459 voti 
sontro 29 approva la ratifica del trattato 
franco-tnlgaecio, 

Lotkroy prasenta il progetto per l'Espo- 
Bizione dal 1680, 

-—- Ln lamera delibera ole martedì tin- 
novi il giorno dell’ivterpellanza  Sounbeytan 
sagli affari della Bulpario, — L'interpel 
lana Frappel sulla soppressione degli sti- 
psudi ni vicarii è fissata por giovedì. — 

Hivet preseota la relazione sulla propo 
sta di espulsione dei priucipi. — La seduta 
è sciolta, 
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Berlino 27 — Il Heiche Anzeiger dice: 
Nell'uitimo ballo di cortà l'imperatore cadde 
riportaudo vas contusione, non grave, al 
fianco sinlateo. Però dovrà riporare qualche 
tempo. 


Parigi 29 — Una nota dell'Huvas amen- 
tiete che il ministero abbin ricaruto cattive 
notizie dal Tonkina. 

Hendeye 22 — Segnalagi una agitazione 
carlieto uslla Navarra, Attendesi ug mani- 
feato dei capi. Lu guarvigione delle provin- 
cis del nord vonna rinforzata urgentemente. 
I punti strategici sacnono occupati forte- 
mnon ta. . 

Parigi 27 -— JI Consiglio dei minietri si 
teenpò dello sciopero di Decazerille che è 
Esnacale. Gli acioperanti tennero iarsora 
una riunione a Deoarzarille, E loro delegati 
dichiararono s|} Prefetto che se le loro du- 
mande, cioè il rinsio dell'ingegnere Blazy 
4 l'aumento degli stipendi non sone soddi- 
efatto, si sfurretanno di estinguere i fuochi. 
Furono spedite delle truppe, La situazione 
è grave, Temesi che 11 movimento sl aetenda 
a tutto il bacino dell'Avegron. 


Parigi 28 — l giornali dicono che il 
toto di ieri alla Camera approvante la. ra- 
tifica del trattato col Madagascar (voti 459 
contro 29).era previsto ma che mnioa eratì 
atota da lutgo tempo 0h Maggioranza 
simile augea non questione impeguante la 
politica miniaterinle, 


Decasevilla 28 — Si porrà oggi un niflnso 
anyunziante che gli goiopernoti non fanno 
più parte del poreonale della Società. 

La riammissione potrà pronuociarsi sol 
tantu ‘individusimonts dietro nuova da» 
manda. lersura calma, 

Un distaccamento di 120 nomini del genio 
à giunto da Montpellier, 
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pf CYICTSTOR) Ii PECIALDA 
27 Febbraio 18556 
#7.38 a L. 7.90 


id. Ii. 1 penn. 1456 da LOOnbak aL. 9319 
Cond, bralr In apri de FP. Eilh 4 FP dg 
id in argebit dr FP. Aa6o & PO I672 
Flér. ul. da L. th, a [400 Bb 
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. LOTTO PUBBLICO 
Exirazioni del giorne 27 Febbrais 1854 


VENEZIA 17-68 --4$ 4524 
BARI 63 — 60 — di - 2 62 
FIRENZE 22-15-0477 8 
MILANO = 7998776 9 
NAPOLI 62—71—27— 16 — 18 
PALERMO. 19-05 89-77-74 
ROMA DE — 49 60-42 90 
TORINO = 75—S4- S_-90- 19 
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CARLO MORO gerente responsabile, 





i IL MESE DI MARZO 
| CONSECRATO 


A SAN GIUSEPPE - 


= or 


È un carissimo libricino, picenla 
di mole, mA prestoso per il sonte- 
nuto. Laroro di un ottimo ancerdote 
vencziano, ben noto per i pregi di 
lingun’ onde ‘sa’ abbellire i suoi 
scritti, tl aiuta roirabilmente ad 
onorar S. Giuseppe nel mese cho 
gli è suero. Per ogni giorno infatti 
di questo hol mese v'è una piccola 
considerazione ove ci vien fatto 
ammirare il gran santo ‘nelle sue 
‘singole virtù e nei singoli momenti | 
della sun vita purissima. Î nn He 
Uretto adatto particolarmente alle. 
persone che possono dedicare solo | 
wu fempu ristretto alla divozioni: | 
noi quindi lo raccomandiamo cal- 
amento ai noslri lettori, ©. 

li rolumetta etampato in edizione i 
nitidiesima, vendesi al prezzo di 
cent. 12. Per dieci copie L. 1. 

Rivolgersi ‘alla tinografia dal Fa 
ivoneato, «— Udine. 








AVVISO 

Bi è testò aperto un Inboratorio d 'oralo» 
gisio in via Pusecelle al numero 48, in fondo 
quasi alla detta via, diratto dal sig. Dane- 
lutti. . 

Ri agsumono le più difficili riparazioni 
tanto io urolagi autichi che moderni, 

Vieno garantita in precigione dal lavoro 
per un sa000. 

Prezzi digcretissimi. 


Auzione nella pro 





. I Bottoseritti avvertuno È LÌ Parachi 
a spettabili Vabbricaria, di avere in 
Questi giorni ricevuto un grandioso as- 
sorkimanto Brocosti con oro 0 senza, 
stola formato romayo, Hoggi por ri- 
messe a_Vell Umarali od anche per 
cielo da Baldacchino, Contivenze, in tutta 
seta, com urò fio ed atche finto, Gri- 
Gatte a Lagtte atganto ed oro, Dama 
sohi latta e sea ber coloanami, Copri» 
pisside, Figcchi 6ro ed argento di qua- 
incgne dimensione, Frangia uro, argento 
o sala in tatto le altezze, Gallone d'oggi 
genere Cordoni oro, Cingoli lucenti è 
di qualemgue articolo per chiese, assimendo 
anche commistione, 
Bperanò così di vedere: onorati como 
per Il passato, promettendo prezzi da 
Don temere nualgiasi concorrenza, 


Urbani e Martinuzzl 
Megotlo #x ATUFFREAL Pinza B, cHacome 
UDINE 
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AVVISO, 


. Valentino Zauin di Camino di Codroipo. 
riunito con il suo figlio Pietro fabbricatori 
d'organi sono pronti ad accettare commis- 
sioni tanto per organi nuovi che per re 
stwuri, acerescimanti ed accordature, ad 
avondo tolti lavori preparati possono fare 
prezzi nittssimi nou mai usati nol passato 


c—__rr——rr—Tm; 
IL SAURO VOLUME BIBLICO 


TRADOTTO H COMMANTATO 
BECONDO LA MENTE DELLA CHIESA CAUTOLICA 
dal Doll. TOMMASO TRAVAGLINI 


GI TETI LS, TO N LATINO: E BARLTL TA PRA, PRIA 
liale ie el ii 


Diumo volentiari l'ancunsio di un'opera sha 
soncurdamaente la alampo cattolica a i dotti hauno 
chiameta sublima; giagchè abbiamo rigio cha 
tutta La stampa d'[talia non solo, ina di tutta 
Europa, he ha ripotutementa parlato con non 
profusione di elogi veramenta maoritati, Non solo 
IL clero, ina tutti del laicato cattolico 0 mincte- 
dents possono acquistara detta opera; giaschék 
non vé scienza, Ron v'é credanza che non vi 
albia patto ampliasina, il uolo fatto che varii 
Uco.mi Vescovi francem a tedeschi in depuimmione 
hanno chiesto all'autora ii permeso della ira- 

1 | prio lingua, fa vedere quanto 
essa sia stimata, L'è quindi perciò che tutti gli 
Les.mi Vescovi sono umilmente pregati di dare 
iutto l'appeggio possibile alla prasente opera, 
sicuri di fara cosa gradita al Santo Padre, cha 
l'ha ripetutamente encomiata # banedstta; miile 
alla Chiesa per la riconferma maggiore della 
propria verità, a di acorno ai nemigi dalla veli- 
gione, facendo vedere gome quest'opera non nin 
inferiore per scienza AO quanto cha i famoni in- 
Wogni tedeschi scrissero contro la Bibbia, ma che 
a tutt'altro fino la scienza Atdanà si condusa, 
cleà glia conferma delle verità rivaleta. 


Cospetto dell' opern, 

L'epera, encomista a benedetta dal Sante Pa- 
dra Leona xIll, con fogli degli Eminegtissini 
Cardinali lacobini, segretario di Stato, del 4 di- 
cembre 1562, N. DE5Ll, £ Parocthi, VYiegrio di 
Sua Santità, dal 10 agosto 1684, ln por titolo: 
Ul Sacro volume Liblica tradotto è comantato 
secondo la monta delis Chioan caticlica, dal 
dottor Tommaso Travaglini. 

Incomincia la trattazione dal taato del Genesi 
tralasciandosi i Prolegomeni alla Sacra Script o 
tura, 3 Commento scritturato ad al Pentatguto 
in gemorala, i quali, perchè troppo sastesi dcecu» 
perebbero gran parto dell'ansociazione, # cha 
parciò verranno stawpati sd inviati in sonarato 
telume dello stossò formato. dell'opera. Ogni 
duikro però, ogni capo avranno quelli propri, ave 
si confuteranno tutti gli arrori cha contro di ansi 
abbian mossi i pemici dalla nostra sagta rali 
gione. Si stabilirando lo apoche e le data erono 
logicha degli avvenimenti; aa ne vedranno l'au- 
tanticità sturica, i rapporti colla atocia profana, 
ed ivaffrogti colle witologia fg coi libri puouto- 
sacri degli altri popoli, e con quelli noevra di 
tutti 1 filosofi 4 sommi ingegoi antichi a modar- 
ni, nce. Quindi a lato dei toali ebraico, graco è 
latino mi avranno le rispattiva traduzioni italiane, 
cella citazione dei luoghi paralleli; ed a ogni 
versalto terrà dietro un partisgiare ed eatoxro 
tommento feologico, Rlorofco, esegattco, filologico, 
starica, scientifico, act, a ab ne vedrà infine l'i 
tilità par fa Uhiosn Uattolica. 

Verrà pure chiaramento # diffusamenta trat- 
tuto L'accordo tre Ja Purola di Zio e la vera 
1cist439. La trealogia, 18 Pafcontulagia, la Cosrto- 
logia, la Fisica, la LUrornelagia, L'astronania, 
l'Elaografia, l'EFUoIesia, la Zootogia, la Bota- 
nica, la Mineralogia, la (Geografia, L'Ermeneu- 
lisa, l'Archeotogia è ia acionzo tutto, #1 mostra- 
ranno l'intera Bibbia quale rara Parola di Dio, 
infallibila in tutte la sua parli, i perciò confor 
me alla raligione, come all'utana ragione. 

Coma suggio, siportiamo il'sommario del Com- 
mentario al primo versetto, già pubblicato: 

» Protegomeni al primo versetto, — 1. La sola 
e religione ci dè un insagnamento infallibile nulla 
- origine del mando, l sisterai dei filosoà: Spi 
« nossa, Hegel, Fuorbath, Kant, Fichte, Sahelling, 
« lacobi, Cousin, Comte, Littrà, Proudon, ace, 
« Dirqoatrazione dell'esistenza di up Dio cres- 
«tore, desunta dagli atassi nemici delle religio 
«na: Voltaire, Diderot, Roussogu, d'Aiambert, 
= Cousin, Mauportuia, Auyla, Saint-Lambert, 
= Mobtaigue, Lerour, Saint-f'ierro, Frovdbon, 
= Rabbspiorre, Vittor Hugo, 'Holbach, Mirnbenu, 
» Sand, Fiume, Guizot, Vranchi, Necker, Lamar 
«tina, ecc, — 2. LConmogonia pagani: indixna, 


‘ = Riapponese, cinoue, caldaica, persiaha, fanioia- 


« agiziana, etrusca, coltich, garmonica, scandi» 
« nave, irlandase, acitica, Asaira, greca, latina, 
W ETIRODA: peguBua, Biaineoo, messicana, Darte 


“TE INSERZIONI per l 
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» Tina, mirlusipita, cankdase, sbipiujana, uronate, 
«nutilleno, GRidricana settentrionale, irgehéao, 


«+ matianniob, Mmoluechosa, matassgtena, brasilia- 
n Tu, ‘kameciadalaso, ntuorolandese, africana, tir. 


| = rank, nuattalese, malaso, cos. — 3, Gistomi 
ca gsclogieri Burnot, Lsibuita,  Viston, Yoodvérd, 


a Lapluco Contlurione: La sola religlone ci. dà 


4 UR insegormento: infallibile. anll' origina del. 
etterala . 


« piando, = ffommiertit. -- A. Analisi 
« abraton, greca e intina dell'intero terisito. — 
«5 Commanto letterale alla parola « in pritici. 
« più» nozione: del tompo e dello. spazio, -- 6. I 
“ tampo e l'eternità; nicondo - l'Angelico, — 7, 
» Guanto trinpo upprossimativamente sia dall'in 
« grincizia aluoi-trascorso. Zodiaci di Danderah 
a ad Teidh:. Urotiglogia. astronomica. Fariodo 
« sotico.i Soluzioni di vare obbiezioni, Gronole- 
a gin dellavorcazione dell gra volgare, :-. 8, La 
» parola! abrrion fo. — © Prima prova. — Sa- 
« STA Berittara.. o 16, Seconda. prova.» faolo- 
» gia. + li, Ultime prova — Astronomia è bo 
« tanica, Concluslone. --. 12. Coanthento ‘latterala 
e ail; Haroin vu creavit nie 13, Significato ad 


« 80 biblico del varbo dabraico «dara «., — ld, 
s Sara tidà l'idea della Trinde Divina, —-15. 
« Cha significhi. credra. — 17. 11 concetto della 


« cregzione prasso i dotti, a le cradenza di tutti 


Ù pepati __ i: Libertà dell'atto tregtore. —- 
A d, 


vanto tempo.sbbia lddio impiegato nella 
Creazione, — 20. Lé opposizioni degli avver 
a terii della (crészione. — #1. Commento. latlo- 
« Tale alla, parola « Deus, — 22 Perchè nel» 
« l'originala ebraico in numero plurale, — 24, Il 
« mistofto dalla Trinità nei due libri della Natu- 
+ Pa a itella Tibbia, — 24, La pretosa dal Yol- 
. talte, —«.25, Commento letterale della parole: 
a Costumi di terra n, -— 26. Vari senaì 6 vario 
« Spiegazioni di easi déi Sa, Padri a'dai dotti. — 
a È. Dietinzione fra le ceresaione della mitaria 
2 la formaziono di asa, — 25, IMiferanza fra 
e 1 costum dell'in priricipio e quello dal secon- 
+ do giorno. '— 29. Commento letterale suli” sa- 
«iero vorzotto, «— di fa possa gesso riterarei 
- ome un esordio, ricpilone 0 sominario di Lutto 
- ÎL primo cupo. —- El, So. posse credersi socon- 
a du di cano che sigai ain dall'in prindiplo creato 
l'universo come oggi è. — 92. Soa terre pià 
« potuta esistaro prima del sola. --. 33, Altra os- 
, servazioni, — (14, Commanto mistico alla pa- 

rela » it principion, — 35. fn priseripio cioò 
ngi Verbo, — 30, Come .o perchè il Verbo di- 
qeni principio, — 37, IL Verbo esemplare e fine 
delta. crenzione, — SB. li Verbo snoba come 
vemo . fina «della orsazione, — 30. Commento 
mistico alle parole cost: ef 4erram j CIaazie- 
ne. dello natura spirituale + corporale. — di. 
Sant'Agasiino ad. il senao mistico -di tali pa- 
role, — «l. i Santi Padri od i dotti, a il senno 
dell'inforo -varseito, — #2, Commento ectatiti» 
fico.-sl primo verso, -- 43,-Testimonianze dei 
dotti. e. der pomici dalla Chiesa catiolica sulla 


rincipio nella formazione della Aerra, e quindi 
E oraazione: — 45, La. filosofia riconagzce lo 
stagni, = dB, immensità del osato secondo la 
spposizione in tal vorsotto, — dii Aapstto soian- 


todo. — 48.--Utilità pelle Chissa di Lio ditale 


sE dcdaga ta 1aebR IA LA TA I À 


« Iaia rarsetio, — SE. Riepilogo 6 conglusione. = 


Durata dell’ Opera. 


Su tale argomento fu. pubblicato sulia.. Vac 
dalla Verità, suli' Osservatore crifo'ica, sul Lor- 
fiere di Verona, 600.1! 

= Cires la durata dell'opera, l'autore, d'altron- 
a dé‘giovaniszimo, ceserve che nel primi ire'anui 
= ha' bisogno di pubblicarla in tali dispansa man- 
« silj'per due metivi: — 1, Perchè, siccome gli 
«errori più rilevanti contro'i primi caji del 


a Gexdsf sono: in archtuldgia e geeltugio è nos 


- giérni prgséati the tali scienze vanno svllap- 
- pendosi. specinlinente nella paria analitica. 
a Non vorrabbo perciò precipitare’ le osservazioni 
sa quindi nbortire nell'intento della sus opere. 


« (Già splage pure li ritardo dei primi fascicoli . 


+ pubblicati), -— 2 L'aliro poi riguarda l'ammi- 
» Diktranione, volazde così l'aulore dare ugio alla 
« edizione di costituire un fondo, per poi co- 
+ Tatuciara ja publicazione in volumi mensili di 
+ pig £00, b quindi vedor tutto ultimato iu sotte 
«0 clio anui, tempo proporzionata monte bravia 


BIO. » - 


Revigione Ecciesiunlica. 

La rerisione dell'opera è ntata dall'autore, 
dietro parere déll'E.m: cardinal L, M.'Parocohi 
affidata a Sua Foccaellanza Îll.ma o Ema Moogi- 
gnor Franonsto PFatrarca, arcivescovo di Lancia» 
no, il quale stabiliva una Uommissione speciale, 
composte dei R.mi Mone. Tommaso teol. dylia 
Pargola, vicerlo generalo; DL Tonmaso parroco 
Bomba; DT i 


onit. Sbedico. — Ecco il vonerato foglio dello 
o Parocchi 
«Illmo Signore, —- Colla sua pregiatissima, 


Ella richiedeva il mio purere futarno Gi rivisore 
della sua opera, Afbns. Arcivescovo di Lanciuno. 
Posso asticuraria che la perizia di Mons, Pu 
trarca su fait materie può a nuio'gi , 


Trio, st 
scuotere la sua intera fiducia... — AÎ d grata 


questa. ogcgzione per digurarie ogni più lieta” 


prosperità, e raffevmarii con alla, verace stima 
— Detta :8. YV. lita — Rama,' dal Vicariata, 
if aprile 1884 .— Daevotlesimo per sorvià | 


L. M. Card. Parocchi — AÙl'Ill'nò signor Dot. 
tore Di. Temnaso Travaglini, autore dell'opera, 


«ll'Baoto Volume Biblico. » — Vasta. 


i Patti di agsociazione. 


1, Si pubblicano 12 fasgicoli all'anno, in-4 di 
fogli 132 pag. eedauno, oltra la sopertina. 
L'associazione comincia a decorrere dol gag: 


frecicolo. 


4° Oli associati s'intondozo obbligati per un 


intero volume, che corrisponderà a ciascun LI- 
bro biblico, e ai ricevono in qualiaghe tempo. 
6. Questi patti di associazione avranno vigore 
poi. saio, Libru dal Genesi, giacchè, espletato que- 
xio, verranac gli allri tolti, sia dal Veschio'cho 
del Nuovo 'Tratarigntò, pubblicati in volumi men- 
alli, dée' qual: ognuno conterrà il commentario 
di n intero Libro, Al riguardd si formularà np- 
posito progratoma, Ogni volute mensue però di 


rerità di esso, —. 44,.La geologia ricongace un. 


scienza, = di Le acienze naturali non hanno. 
tifico..della massa doll' universo in, questo pe-. 


verbetto. — 50, I. Uoncilii. — 4Ì, Ergsia contro. 





cninaso parroco Pate, & D. Nicola. 


td 

I,. . Di. . a 
- L'abbouamogto Gnpuo è di L. 10 pel Re-l 
gio, 2.14 per l'estero, pagabile anticipatamente. 





pag. 400 o cirea non varrà ad sauigere una aptan 
maggiore di L. 3, 0 Meme È. 


Hegolamento per gli agenti. 


Chiunque potrà domandare di eassra agonto, 
bia provinciale, che diocarano dell''opsra, ai ze 
guenti patti: : 

i Gli agenti tuiti avranno della dlirezione ap- 
posito mandato « schede relative, doTe faranno 
upporre i nomi, cognomi, titoli o domicilio de- 
gli asuogìati, senza percepire alevi abbonamento: 
Ina avranno cura di rigevero da ognuto dei fir- 
matarii ono lira alia convagna di-pgni fascicolo. 
E esprasuemente proibito di riobrere jn iul casò 


abbonamenti anticipati. 


2 "Tutte le Hiyme dovranno ritovorai in doppia 
uchuda, una dalle queli invioransi alla direzione. 


. l'oltea resterà agli agenti per loro giustiflcs- 


ziorna, -. . so, i. 
3. Entro diaoi giorni dali arrivo dai fascicoli 


da questa dirszione debbono inviare alla made» 


sima la quote mensili recoalte, dadotto lo sponto 
cho a ciascuno apetlerà. o . . 

d. Chiunque prosureri solo disci aagociazioni 
aytà diritto al 20 per caniop;ia più il SG per 
conto. Lo 

5. Chiunque raggiungerà il namero di 7 firma 
aTTà della dirozione un mensile fluo di Lira <0, 
aguza aver dirilto a ‘sconto alcuno, . 

. Ai medesimi vantaggi avranno diritto tuîti 


astrinari, gce., nonchè ja case 4 società librarie. 
7. Sulle sommo ficevuta in conto del fascicoli 
arretrati gli agenti porcepiranno il LU per cento. 
8. La direzione ogni anzo elargirà gratifica» 
signi proporzionete; ma non Diizori di LL. 100 
agli ‘agenti che più « saranno prestiti nel riu- 
ire cadesioni è ilme.. 


Associazioni per celebrazione di N. Mogse. 


Si ricevono associazioni par colsbrezioni di 
1% sucta Messa annue da tutti i R.mi ancardoti 
ché no faranno domanda alla diroziono, Si ri- 
chiedono 12 a pen 10 Hesne da colabrarai an 
‘ustmento do ognuno, protò guedta direzione 
lel riceva all'algmosina di cent. HO. 

‘2, La calebrazione di detto masso dovrà o36- 
guirsi dietro avviso della direzione o nei tampo 
priefisso dalla medesima ; la quale pun ordina la 
celebrazione so non depo aver ricevute la inton» 
gipni, siezo 0 nu accompagnate dalla rinpettivo 
‘alamosino. . 

3. Nelle rispottiva scheda di avviso a celebrare 
troverà ognono precisato il namoro a I' intontio- 
ne, al'ohe dovrà nerupolosamenie sitezersi, 

14, Sono unijigvente pregsli iutti gli Erco.mt 
Qrdinari a far nota simili disposizioni al lorò 


- alero inviando alle direzione i ndmi dei R.mi 


sdcérdeti che a tali condizioni si assoniazegro, 


Offerte di intenzioni di 8. Mosse. 


Chi conoste il formato dell'opera, cioà ind di 
‘52 pagine moneili, ed a due colonne di corpo i0ì; 
chi ta quanto costosi siano oggigiorao i libri o- 
‘riahtali che c: vengono «eli'satero; 0 chi ha 
ciparinientato querto rari fossero coloro che nella 
‘ presenti critiche circostanze pecuniarie, danno il 

ro abbonamento ad opera simili {Jaddora i ro- 
manzi, i giornali e libri proibiti non dubitano 
di sverne ioltissimi) comprenderà bene che a 
tkle presso ed a simili condizioni. quest'opera 
nor potrebbe in alcun mode riunire neppure le 

la sposa di stampa a posteggio; giacché è l'o- 
pera più a buon prezzo cho vi sia fre la tanlo 
“cha si vanto pubblicando oggigiorno, fante cat- 
iglicho che profana. Non verrebbe infatti a c0- 
atare cho 2 centesimi la pagina, pon la spera della 


, copertina ed i & contesimi di franestura per o- 


gr: snempluvo. . 
Crediamo così soddisfatti 1 dasiderii di tutti, 

‘ vedrà ognuno con quasto disintereare, anzi con 

Ugnto rischio, noi seguiléremo tale ‘pubblica- 
iosa, io quextì tompi principulinente nei quali 
“tutto è speculazione, 

: Pure, giova dirlo ehiaro, od è cass giustissima, 
Nolendo far sl che l'autore nen abbia, oltre alla 
(gravi fatiche di ‘composizione, a rifondera ancore 
del proprio nella pubblicazione intrapresa, gian 


i ché: agli so rischio di tulli i suoi particolari wa- 
 chillel nor intende farlu venir giammai inbno, 
 ritlettramo cho nun si 
‘ecu un pumero di associati non minore da' #0 


otrà altrimanti ne non 


d'inile. Ma di tal numaro seppure dn giunto 
potrà ottonersi ii denaro? gli altri quatiro quinti 


‘sofo potrebbero avere per nelebrazioni di santa 
hlsaze, Infatti, già abpinme eireg 1UDO domanda 


(ai tali condiszoni. alle queli non poariamòo ade. 
rire per mancanza di intensioni, eccorrendocene 
par quello linora ricevule ben più di 1000 men- 
mli, tenendo conto dei sacerdoti sateri cha ne 
celebrano 17, 

L'è quindi perciò che noi ora gi rivolgiamo 
ninilmente è tutti gli Lcc.mi Ordibasi, mon per 
chiodere loro ololo alcuno, non per pregarli di 
fare par noi un sacrificio peculliario gratuito; 
me sibbene a voler compiscerai di elargire it 
tenelcio di un'opera, dell'importanza ed utilità 
altiesime: della quelo certo - non potranno: dubi- 
tare, un mumnero murisila qualaifosse, anche te- 
ntifimio, di intenzioni ed alomosine di sagto 

cass, Sleuramento, sessi no avenone Non poco 
da rifermdora, e, giova sperarlo, non troveranno 
difficoltà di sorta ad alacgiene alcune n scopo sl 

uato gp DaccaLario, 
- L'amore. poi cha certo i medesimi nutrono 
grandissitiio’ pal: bane' della Chiesa è pel irionfo 


 dulla vor scienza, ci. porsuadono a sperare ashu- 


‘dita la nostra usalo preghiosi 

i Norme è contato: — è, L' offorante Sagnorà 
nell'unità ‘scheda, il suo nema, cognome, patria 
s domicilià, il numero della Massa che egli in- 


‘tenda elafgtra mesnsibnente, 0 che saranno mon- 
silfimita colobratée dugli ssaociati ad insentione:m 


GM, è - ì 
. tali iiec.mi Ordipari afferenti sono pregati mu. 


3 107) | Hire lo loro firme del rispettivo sigillo; conì purs 
caio 1625, epgos della pubblicazione del bruno, 


ji lt mi Capitoli, parroci o comupità religiose, 


gior nostra giustificazione. 


ss. Chi ne offrità nen mgag di 1G mentili, avrà 
diritto hd una copia gratis. — Tutti gli offerenti 
poi o colialtori di noi meno bi intenzioni di 


- INd6sa mensili, avrazoo diritto, olire alla copia 
grulia, ad essura sorteggiati ai seguonti preini:. 


c) lilegantissimo mossgle rosso-nere in foglio, 
edizione ultima, per lire 28, — &} Una pissida 
di metallo dorato della copacità di 200 parlicole, 
per liro 30. — e} Un calice con coppa o 
d'argonto per lire dA. — Quelli ancora che da. 


1 librai, 4sugeriori di comunità religione, collegi. 


tena 











italia 6 per l'estero ‘si ricevono asciusivamanta all Jfficio Annunzi del giornale. 


‘noda o cili, vlira al firma de Marte 100 man: 
nor soriala acpia gratuita el al condorao nei 


prisitorio ggio svruna diritto all'altro di en 
omtenao edi lire 1540, Infine un priziose a ria- 
chissisa ciogalo nah amiliato da' questa diro: 
rione aRGscuno fpid quegli offerenti che avranno 
oltrapaeota la e ito di Î50 Masse monsili > tal 
ragalo agnisteràdi nu oggetto di considerabi. 
saio valore 4 i apeolele utilità por la perapna 
mila quela sarà destibato: some eroci pettorali 
vercorili, aualli teolegiti, ace, Con guasto of- 
farle noB crediamo di far cosa indeliozia, ma 
imvesò di umiliero un piccolo atigatato della no- 
sta ricOupr@oniz a tarîi coloro cho si saragno 


‘ compiasiuti di venitot si aiuto nella pubblica. 


dina di un'opera tauwwbalia, dotta è necessaria, 

4. ..'alemosion di cinsovna Messn sarà di cen- 
tosimi 80; intendendy qaesta direzione (per ot- 
tomperere alla ‘leggi etélestastiche) rilesciaro im 
Gesteficio degli offerenti la difforenza che vi ne- 
trebbs essara fra l'ale.nosine do ansi ricovuta a 
quella. da noi nocettara Così tutti i gapitoli, 
confraternita od altri corni zorali che nvasmsro 
legati di Mesrd a tali tenui elamozine. è che non 


‘ sarobbere nel grado ‘oggi di far eseguire sanza 
Biduzione potrebitoro inviatla a querta direzione, 


cho procuverelibo i più 
dempinattta, 

a, ii metode di pagamento marà ogni bimeéntra 
eominstanito de quello di inaggio + giugno. Nul- 
l'atto della firma dovrà auertinarei wh bimastra. 
Chiunque in signito intenderà elargire us nu- 
mero di Megne, per godere i premi -annossi, do- 
vrà sempre fa sua offerta dicorrere dai datto 
bitmoetra maggio e giugno, unitamenta agli altri 
scaduti, filo è quello it corso. 

U, {ili Eoomi @rdinarzi e gli offerenti in .gona- 
rale pol'anno trovare unche nelle proprie diocesi 
città e famiglie religiose, ancordoti che 31 Bano» 
crarubbero colebrando la Messo da lore einrgito, 

7. L'obbligo della firma non vincola cha per 
soli due anni; rimanendo a libito degli offorenti 
di rinnovario 0 mano. i 

3, Si ricovone ancore oblazioni di a, Messa 
per una volta sola, svendo diritto i aignori offe- 
ronli di un numero non minore di 2050 ad una 
copie gratuita di tutta l'opera. 

Lt otfurla n'indirizzeranno alla Direzione 
dell'opero 0 li. Saeco Votuma Biblico — Vasto 
(ABPLAISIÀ, 

Mon può infine questa diroziona facora coma 


erafto e scrapolore &- 


s tale kpgollo ‘fatto in una circolare a slatmpa’ 
mollo aeorso giugno, nel solo mess di luglio ci 


facevano tenere La lora obbligazioni ben 72 Hice. mi 
Vanvovi, si quali cass ronde le più vive grazie: 
come piro molti Romivcapitoli è sacerdoti mari 
tago al riguardo 1 son: di gratitudine dalia me- 


dogima. Nol resocenta a stampa. però che par. 
discarico proprio queita direzione pubblicherà. 


mel préssimo novembre, vorranug pubblicati i 


numi degli offerenti, 11 numero delle intebtioni - 


ricevute, ed i nomi è domicilii del sacordoti as 
s0ciati che na areguirono la celebrazione, Così 
casa avrà sorupulosimente oilemporoto al pro 


prio dovere, a gli offeréati avranno una prova 


sicuro dell'agatto adempimento, 


‘Encomio e benedizione del S. Padro 
Leone XITI. 


Tiivstrisnmo Signore, 


. Riceyéi è grodii sommamenta il primo fanai 


«do dal Secro nolumie Biblico, che Le uuguro 
di condurre a quello splondidb compimento, cui 
pretude.al bol principio, con la Sua vasta copik 
di erudimoza e di soda dottrina, 

Ka prossntai copia. si SB. Padre, il quale si 
dagnò encomiare di Sua parola l' egregio lavora; 


a la 3. V. ai vorrà tener paga, per ore, dall'Apo». 


siolia + Benudizione che le imparie con oflusione 
di cura, . 
- Inti uto mi gode l'anitno di porgerie, in una 


col ‘piu senlitt ringraziamenti, i'senai di profonda | 


sila con lu quala mi ramtgro. 
Homa, 10 agosto 1881. 


Dav.mo per. sartiria | 
L.. M. fard, PARGOBRI, 


_ Rizcoll Lvani di Giudizii estratti 
: da lotiers di varli -Eco,mi Yoscori 


Tanto il Tosto # rolativa ‘traduzione, quanto 
il commenio rogo così secutati ed csstti, sos 
diuifuai a #omplati, che crodo abo tal immenio 
heroro formarà a DIA fra' iuvori di stmeneuli- 
ca (f Vinconso, Pairiarca di Gerusalemme). — 


«Ho amesirato +0n Atuai piacere la Sua vasta 


cerudiatone Sacra e profana, il fine sriterio nello 


dsarla, li muniora facile è chiaca di esporre Ia 
sirteria che tratta è più la forza con la quale 
aa ribattere ie cbbiezioni (+ fra Gesuzido, Arci. 


Yascovo di Acoronsa e hatara], — L'avvocato 
iapolelano Saverio Mattei cederà la sua gloria 


(AL Dettor Tommaso Travaglini non nella poaria, 


ia nella astesissizia erudizione {1 Vincenso Gro- 

orio, Arcivescovo di CagliariL, — Uolla.guida 

i quel Sole, qual fo l'Aquinate, la Sua it:presa 
rivacirà senza falla, Elia è giovane purtroppo, 
gd accompagna al verde dell'eià tale uns forza 
di buon volere a dì paziente assiduità negli atudi 
de farini inferire cha ii Byo'nobila intente non 
abertirà.;L'appoggio del Vescovi noh ke -man- 


cherà di, corto, i quali posti a capo della greggia. 


del Signore, L Non altro aspirano in questi dif 
fietli tempi, che a abarbicere l'errore, dissipara 
i dubii gd annientare i spfismi di ups malinlusa 


: s$219134 (|P fra Malvutora i. Hressi, Vescovo di 
. Bovino) — Anuniro la fortezza d'apuno, 4 non 


EDIIEDE 


+ vita: di molti ingegni podbrosi, ed appresta pi-. 
'itaba uh lavoro iutio originario, di toi viva si - 


d su) abbastanza commendata le magnanimità 
della 5. V.. con cui da solo intraprendo un'Upera 
così colossale, cho vartebla a-stancare l'attività 


‘santo L'utilità, premante il bisgganò [+ Giuseppe, 


Vescovo di Asti}, — lo snuguro è Y. 5, Blur co- 


fuggio ad elocrità nel continuare vu'Upere di . 


molto piudio, 4 fu appello, nun aula al Uloro, le 
cul iagbbra debbono custodir la amente, ma ben 
anche alia gioventà studiora, oggi tanto sviata 
per la novità di sistomi o dettrize, perchè leg- 
Besporo il Suo + Storo Volte dibuco= so vo- 
gtlono brovard la vérità, ! orutizione sd unà 
salutare accenità {| Ginciuto, Vegcovo di Acur- 
rel. — Ho apumnlraty Soul piocore i due taucicoli 
della Sus Qpura « ato Venta Lieto » gl 
ha amwirato cun vera soddisfuzione dell'aniu 
mio la profund.tà della dostriza, la vastità delle 
cognitioni e la famigliarità che Y. 8. lima ha 


r 


renzo, Vescovo di Alba). —- 


jtaggio du 





con îe opere dei Santi Padri a Tottori st gran 
Fche latini, dati tutta ehe ai acquistato prinéi- 
pairmente con aplarta indefezio è pazionte studio 
di. molfisimi anni {+ Fariao, Yascoro dei Mar- 
si), — Porroatia che venga aneh' io s-brugiare un 
rai granellino d'inchtsò, 4 a pagare un tribute 
il approszemanto, she sappia di ammitoxione @ 
d'incoraggiemento, all'Opera, non anprei dire st 

iù intigne o umanitaria che Ella va già pub 

Meando, del Stra. Volume, tradotte o someten» 
tato da suo pari, con quella asienia sicà che 
tanto è a Lei conusturale, #4 con un lumo di 
erudizione cha sarebbe da aupatiarai appena da 
un'intera Accademia, ‘0 da un'alaita rogiotà di 
dotti a letterati {+ Raffzole, Varscoro di Carar- 
FO}, «= Amira nglia sua Opera in una colle 
cafitesza o procizione dei cominenti, ti vasta + 
profondo testro di scienza di cul V. 5, è adorno 
s cha ha saputo si bono impiegare n vantaggio 
della Cattolica Heligione. Un' Upere così dottua 
cos completo non mancherà certamente di tor- 


naro utilinstma, specialmente al giorni nostri, 


in cui si fanuo sforzi inavdili per corrompere 
quanto v' ha di Sesro è di Divino (+ Fr. C. Lo- 
a profonda dottrina, 
la vesta erudizione e ie logi I asvera solis quuli 
siprdiendo, Ella-«lifende è vandica ia Cosmogo- 
nia di Mod dagli attacchi «d ampio cihisma doi 
sedicenti Filosofi di tutti i tempi, spatialmenta 
di quelli n noi più visini, sìno n porli in con- 
triddizione con loco stessi, sén puorenligia, cho 
V. 8. con pari nbilità o dottrina commentorà #o-. 
condo ia mante delle Chiosa, dietro la sporta duyi 
Santi Padri, a doi dottori dalla medagnivin, il testo 


di tatti i Libri dei quali è composto ii Sacro Yo-. 


lume. [$/F. Enrico, Vescovo di Gallipoli). — A 
raeggiungore io scopo da Lai 


comuie; ma da' primi fascicoli cha mi ha spe 
dito, appare chiaramente, ch'Ella d fornita a 
dovisia dell'una è dell'altro {+ Giusappe Yesco- 
vo di Malf a Hapolla}., — Dai fancicoli ricevuti 
ho potuto 6bpraendere la vastità del disegno del- 


- l'Opera du, Lei intrapresa, ed i grande Tamtaggio 


‘che brrocherà alla Chiosa sd all'intera società 
oriatinna {{ Angelo Michela, Vescovo di Tricari- 
png chiarezza, o on'abboamdianza tira 
bila di duttrina gono 1 pragi cha. ansi la com 
mendano; l'ossero pui acritla in dottato ituliano 


. la rondo intalligibilà ar poco pariti dalla lingua 


del; Lazio a le prosaccorà iacumaeravoli lettori 
UH Ignazio: Parsico v. ec. Vescovo di Aquino, 

ontecorro 0 Sora). > Mi gasocio di cuora alli 
ava ‘Upora dalla quale ha, con vero giubilo, am- 
mirato ilbello ed. 1l granda (| Giovanni, Vescovo 
di Nolej, — Leggo cou somiuo piacere il Suo 
lavoro, è spaventato dull'itmimensità, dirci quasi 
dell'Opera, mi norprende como un wows solo 
posa bastaro a tento [4 Giusappa Maria, Vencoro 
di Policesiro), - Certo d'Opora sus morita di cs- 
sara coadiuvata son tutti i mozri da noi Vescovi 
ad io non mi acngratuierò mal abbàstanca di 
tutto il bane che fa son tas Y. S. ilLma ({ Ago- 
stico; Vescovo di Havial, — Augoro sompro pro- 


sperità o felice cxito al Suo lodatissimo e'prage- 


volizsimo Istoro. {} S. Giovy. Battista, Vescoro di 


. Bellano + Feltre). — La Sun claaion Opera ma: 


vita qualunque incoraggiumento, porché ba ri. 
scosso gli applausi è gli ancomi di tutta in atara- 
Fs Gatiolica: sd 'ablbiazi le mia assicorastoni che 
non mwancher& di farla conocacare al Claro del- 
l’Archidiocesli, & per quanto fa ponribilo, cope- 
rarmi di trovarle associati {{ Antonia, Vescovo 


, di Saretta, Ausiliura di Banovanlo) — Daaidero 


who l'Upora di Y, S. Hi. ma è R.ma ai diffonda, 
6 pon malto, a non matftcherò di commendarla 
è promuoveria, nel miglior modo dasidurato ed 
opportuno (+ Quido Vancovo di Reggio Emilia] 


e Arndisct presentailo i più profondi miei case- 


qui e le, più sincora congratulazioni per la mu 
guanima Sua 1inprasa, nelia fidueia cha Iddio ba- 
poticn ia generose Sua fatiche, e gli uomini e- 
ziandio la. suppiato ‘apprezzare ff Luigi. Aroi- 


feweova di Ferrara} -- Non posaono oftcuitarai © 


pal suo favoro la vastità del sul ‘ingégno s la 
pare dottrina di cul'riagionde (1 Piatro. Voasoro 
di Alatri). — L'iliuatrazione «del I Cavo dolla 


Genesi è di somma importania contro gli orrori. 


dagli cdierni inereduli, ad io le fo 1 miei aon- 

gratulamenti per la dattrina e vastità con «ui 

De tratta dt Eugenio; Yeacoro di Amellé).-- Uè 

il mio nome alle Sus Opera, la quela, parmetta 

che le dice, è& dotto, grande, sublimo lavora 

vi Antonio Giusappe, Ventovo «di Sabsnico). — 
[1] 


glia Yi S; Roma -mepdarmi tutti i fascicoli. 


ala sortiti della Sua Upera della qualo non qso 
diro parola di Celegio, perché qualunque elogio 
satelte poco (| 3. Maragò, Arcivescovo di A- 
tene, a LD'olegeto Apostolico di tuttrila Grecia]. 
— Mi «ongratulo di tullo cuore dsl suo lavoro 
dottixaimo è stimatissimo sotto ogni riguardo o 
la dò volantieri il mio nome. Hsao riuscirà gerto 
L più pregevole di tetti quelli finora datt dal- 
‘ingegno dell'uomo {| Michelian, Vescoro di 
Merune nella Turchia Asiatica). —- Amiro la 
Bus Opera perchò perto sublima della menta, 
flico beno, più grande dei rnoslri giorzi (+ Fr. 
Luigi Uanpavò, Voscavo di Unadia nell'lacla di 
Creta), — La Sua Upern sul Volume por atcel- 
Ilenia, 0, come dicea 5. Agoalino, sullo lottura 
cha i'Unpipotente Iddio ha. mandato alla sua 
croature, è Un gran bagelcig cho Ella offra alla 
Fora modsrta, Lertamente questua lottora di 
idifeila, o la gonte cui deve presagtitei è'ator- 
Innata: chi dunque si pors all'Upara di. agoro- 
terne la loitura o la intelligenza allo genti cri- 
stiano, merita bene dalla Chigza a della Socielk: 
#d io le auguro perciò putto quello che tengo in 
cuore d.cha la panta non saprabbe dazcvivero 
(+ Vincenzo hl, Vascovu di Wastellamure di 
Piabia). ‘ i 

b chiudereto questi Schizzi di' léttorà {cha 
‘altrové verragno pubblicate par 'ostancì con due 
purtlo del Hrof. Lornoldi, il sole nome dl quale 
basta a qualunque elogio: » Ho ricevuto Il nunvo 
quarto fugcicolo del suora Volume Hbtico, Uon- 
Des cha mi recò ghia meraviglia il coraggio 
col quela miss rano ad uga'Uperu di altistnza 
Tilevanze, la quale richiede una siagolarissime 
perizia, della lingue ed una profondissima sogni- 
zione della tenlogiu a dalla. vera Blosolla. Frugo 
li cenere iddio che conti & avmministratrta 
atti quei rozzi che song necessari & Si graiilo 
Ept prtii, perche liauca a CUnipieuanio ilo vu 
ba foda Luutohita, » 





Pri. — —  NFIE LR —Li Lal rr. 


| Udine, T'ipografia dol Patronato, 


reflaso à cortamente 
, necesnaria Una svurista ortidizione & sapore nen' 


